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RAGUSA-CATANIA
Campo: «Pedaggio
a costi stratosferici»

MICHELE BARBAGALLO PAG. 34

IL CASO. Due sedi per
l’Alberghiero montano
A rischio resta Modica

CONCETTA BONINI PAG. 36

LO SPORT. Scherma
per non vedenti
due Conad sul podio

GIOVANNI CALABRESE PAG. 39

VITTORIA. Scoppia una nuova polemica dopo l’intervista in diretta a «Unomattina» di uno dei tre commissari del Comune sciolto

«Il mercato ostaggio di mafia per 40 anni»
Aiello minaccia querele, Dispenza replica: «Faccia pure, andiamo dai magistrati»

La “bomba”scoppia a “Unomattina”, la deflagra-
zione arriva a Vittoria in tempo reale. In studio, il
commissario straordinario del Comune di Vitto-
ria Filippo Dispenza, a specifica domanda ri-
sponde: “Al mercato ortofrutticolo i 74 box in ol-
tre 40 anni non sono mai stati assegnati legitti-
mamente, e anche i rinnovi mai fatti con eviden-
za pubblica”. Di Mare: “Vuole dire che a scegliere
sono state sempre le famiglie mafiose…?” E Di-
spenza: “Esattamente”. L’ex sindaco Aiello mi-
naccia querela, Dispensa non si scompone: «So-
no indignato ma sereno, andiamo dai giudici».

GIUSEPPE LA LOTA PAG. 37

RAGUSA. Prime analisi rassicuranti dopo l’emergenza

Acqua, passato il peggio
ma la sorgente resta chiusa

L’emergenza acqua potabile, interdetta con u-
n’ordinanza del sindaco di Ragusa due giorni
fa, registra buone nuove secondo Palazzo del-
l’Aquila che parla di «un netto miglioramento
delle condizioni microbiologiche e nessuna
traccia del batterio escherichia coli”. Questi i
primi esiti delle analisi dei campioni d'acqua
prelevati il 6 marzo sia presso l’impianto di
sollevamento, sia nelle rete di distribuzione
che lasciano sperare bene anche se l’emergen-
za idrica che dal 5 marzo ha gettato nel caos
diversi quartieri di Ragusa non può essere an-
cora dirsi scongiurata. La sorgente Misericor-
dia resterà chiusa fino a quando non saranno
trovate soluzioni per evitare sversamenti.

LAURA CURELLA PAG. 34

IL CONVEGNO ORGANIZZATO DALL’ASP

Il sesso non molto protetto
«giovani poco consapevoli»

Contraccezione, fertilità, sessualità. Tre gli ar-
gomenti al centro del convegno, ieri mattina
presso la sala conferenze dell’ospedale Giovani
Paolo II, promosso dall’Asp di Ragusa in occa-
sione della giornata della donna e rivolto agli
studenti delle scuole secondarie di secondo
grado di Ragusa. Un incontro che ha visto la
presenza di alcune classi dell’Istituto Gagliardi,
dell’Umberto Primo e del liceo scientifico Fer-
mi di Ragusa. Secondo i dati, i giovani hanno un
approccio al sesso non del tutto consapevole.
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Le piante del giardino dei piccoli
ricordano «i giusti e le giuste»

CARMELO RICCOTTI LA ROCCA PAG. 38

Un naso rosso e un fiore giallo
per un sorriso dei ricoverati
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MODICA

Vertenza Igm
«Stipendi
in ritardo»
E’ protesta
La rappresentanza sindacale u-
nitaria dei netturbini della Igm
di Modica, la società che che si
occupa della gestione dei rifiuti
in città, ha nuovamente avviato
la procedura di raffreddamento
alla luce dei notevoli ritardi nel
pagamento degli stipendi, che
discendono dal mancato rispet-
to, da parte dell’Amministrazio-
ne, degli accordi presi nei mesi
scorsi in Prefettura.
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COMISO

Differenziata
arrivano
nuovi mastelli
e perplessità
Continua la fila, in questi giorni
presso il parco Baden Powell di Co-
miso, per il ritiro dei nuovi mastel-
li. Modalità e tempi non convinco-
no però l’utenza. La signora Danie-
la che vive in condominio com-
menta: «Significa che nel cortile ci
saranno tantissimi mastelli, quan-
do c’è maltempo immagini cosa si-
gnificherà avere tutti i cestini e i ri-
fiuti sparsi ovunque, andremo alla
ricerca dei nostri secchi col codice.
E, poi, non mi sembra igienico».

VALENTINA MACI PAG. 38

VITTORIA

Picchiarono
tre dipendenti
imprenditori
alla sbarra
E’ stato incardinato ieri il processo
a carico degli imprenditori di Vit-
toria Rosario, Giuseppe, Salvatore
Dezio e Angelo Bertolone, indagati
per lesioni a 3 dipendenti romeni.

GIUSEPPE LA LOTA PAG. 37

RAGUSA. I clown dottori per l’8 marzo in ospedale

SCICLI. Ieri l’inaugurazione all’istituto Dantoni
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Alla sbarra i tre
imprenditori
accusati
di lesioni gravi

E’ stato incardinato ieri il processo a
carico degli imprenditori Rosario,
Giuseppe, Salvatore Dezio e Angelo
Bertolone, indagati per le lesioni pro-
vocate a 3 dipendenti romeni che se-
condo la difesa avrebbero commesso
reati di furto, minacce e incendi ai
danni dell’azienda dei Dezio. Il giudi-
ce monocratico Vincenzo Ignaccolo
ha rinviato tutto alla prossima udien-
za del 19 gennaio 2020 quando sa-
ranno ascoltati i primi 5 dei 10 testi
citati dall’accusa.

La difesa ha invece ha citato 12 te-
stimoni. Il grave fatto si è verificato il
14 febbraio 2018, quando Rosario De-
zio colse i dipendenti romeni mentre
rubavano gasolio dall’azienda agrico-
la di contrada Gaspanella condotta
insieme al padre e allo zio. Rosario
Dezio, secondo le indagini effettuate
dalla Polizia di Stato, si fece giustizia
con le sue mani. Sequestrò un dipen-
dente romeno al quale provocò anche
lesioni gravi che all’ospedale giudica-

sente tuttora in Italia, Dobrea Dumi-
tru Lucian e si è costituito parte civile
tramite l’avvocato Giovanni Mangio-
ne. Gli altri due risultano irreperibili.

Nell’udienza di ieri l’avvocato Rus-
sotto ha presentato nuova documen-
tazione al giudice Ignaccolo consi-
stente in denunce per furto ai danni
dei 3 romeni e un esposto contro un
funzionario di Polizia che secondo la
difesa avrebbe indotto un romeno a
testimoniare contro Rosario Dezio. Il
giudice ha accettato tutta la docu-
mentazione eccetto quella relativa al
funzionario di polizia perché da trat-
tare in sede separata. La difesa ha pre-
sentato anche documentazione ine-
rente alle lesioni riportate da Danila
Mihai Lucian, autore del furto di ga-
solio, colpito con il calcio del fucile da
Dezio e legato mani e piedi con una
corda fissata a una barra dell’azienda.
Secondo la perizia effettuata dal con-
sulente tecnico della difesa, la pro-
gnosi non doveva essere di 45 giorni

rono guaribili in 45 giorni. Rosario
Dezio, difeso dagli avvocati Giuseppe
Russotto ed Enrico Platania, venne
posto agli arresti domiciliari. Gli altri
indagati sono difesi dall’avvocato
Russotto e dall’avvocato Ferdinando
Corbino. Dei romeni, solo uno è pre-

(che ha fatto scattare l’arresto di De-
zio) ma di 20 giorni. Tant’è che, so-
stiene l’avvocato Russotto nella do-
cumentazione prodotta al giudice, il
romeno giudicato con prognosi di 45
giorni mentre lasciava l’Italia a bordo
del traghetto dopo soli 7 giorni dal
fatto, postava sul suo profilo face-

book una foto e una frase di disprezzo
verso il paese ospitante del tipo “sto
pisciando sulla mia Italia”. Nella do-
cumentazione, la difesa cita i casi di
numerosi furti consistenti in diverse
centinaia di litri di carburante pari a
150 mila euro.

G. L. L.

In contrada
Gaspanella

l’azienda dei
Dezio sotto

processo con
Angelo Bertolone

La difesa. I romeni
picchiati avrebbero
derubato l’impresa

taccuino
IL METEO
Cielo sereno. Temperature comprese fra 8
e 19 gradi. I venti, deboli, soffieranno pre-
valentemente da Ovest. Il sole sorge alle
6.21 e tramonta alle 18.02. La luna nuova
leva alle 08,01 e cala alle 20,43. Altezza on-
de: da 2 a 3 cm.
NUMERI UTILI
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-
997411. Vigili del Fuoco: contrada Mendo-
lilli, s.n. Tel: 0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro Nenni, 86.
Tel: 0932-981920. Carabinieri: via Gari-
baldi, 397. Tel: 0932.981200 oppure 0932-
981370.
Scoglitti, tel. 0932.980106. Guardia di Fi-
nanza: Viale Vol. Libertà, 16. Tel: 0932-
981894.
Capitaneria di Porto: Piazza Sorelle Ardui-
no, 22. Tel: 0932-980976 Polizia Munici-
pale: Via S.re Incardona, s.n. Tel: 0932-
514811.
Scoglitti, Tel: 0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392. Delegazione Sco-
glitti: 0932-980105. Ospedale Centralino:
0932-981111
FARMACIA DI TURNO
Spiteri, via Cavour 230/a, telefono
0932.981473

«Traina» e «Collodi», sbloccati i lavori
Appalti liberi. Consegnate due certificazioni
antimafia. Al palo resta la manutenzione stradale

Novità positive sul caso delle certifi-
cazioni antimafia che bloccano l’ini -
zio di lavori importanti dopo l’aggiu -
dicazione delle gare d’appalto. In
questi giorni sono arrivate le certifi-
cazioni “negative” per quanto riguar-
da i lavori dell’edificio scolastico “Fi -
lippo Traina” e dell’asilo comunale
“Collodi” di via Gaetano Salvemini.
Dalla Prefettura di Ragusa sono arri-
vate le due certificazioni antimafia
tanto attese relative alla ditta che si è
aggiudicata i lavori, l’impresa “Capo -
bianco Giuseppe” di Palma Monte-
chiaro. La ditta è inserita nella “white
list” e quindi può cominciare a ese-
guire i lavori che riguardano manu-
tenzioni urgenti al “Filippo Traina”,
per un importo di 33 mila euro; e di 31
mila euro al “Collodi”, danneggiato da
un incendio.

Adesso si attende la terza certifica-
zione antimafia che vede interessata
la Prefettura di Siracusa in merito ai

lavori di ripavimentazione di alcune
strade di Vittoria e Scoglitti. La deli-
bera di Giunta risale al 28 febbraio
2018. L’apertura della gara è avvenu-
ta alle ore 9 del 14 settembre 2018.
Importo previsto, 49 mila e 852 euro,
di cui 38 mila e 498 per lavori com-
presi i costi di manodopera a base d’a-

sta. La ditta che si è aggiudicata la gara
è l’Aegi Spadaro srl di Rosolini con un
ribasso d’asta del 31,23%.

In mancanza della certificazione
antimafia le buche sulle strade conti-
nueranno a mettere a rischio l’incolu -
mità degli automobilisti. Se il Comu-
ne di Vittoria non fosse stato sciolto
per infiltrazioni mafiose, l’ente a-
vrebbe potuto ordinare l’inizio dei la-
vori, riservandosi l’immediata revoca
nel caso di certificazione positiva, con
relativo pagamento del lavoro svolto.
Nel caso in ispecie, Vittoria non può
dare avvio ai lavori se non è in presen-
za della certificazione. La Commissio-
ne prefettizia si è già adoperata attra-
verso le Prefetture di competenza per
accelerare l’iter burocratico che come
si sa coinvolge anche le forze dell’or -
dine che devono raccogliere le infor-
mazioni necessarie al rilascio defini-
tivo della certificazione antimafia. Ri-
cordiamo che la Prefettura di Ragusa
ha sbloccato di recente la questione
delle certificazioni relative ai gestori
di alcuni locali pubblici di Vittoria.

G. L. L.

Sbloccate le
procedure di

avviamento degli
interventi

nell’istituto
«Traina»

Dispenza spara in diretta nazionale
«Quarant’anni di gestione mafiosa»

GIUSEPPE LA LOTA

La “bomba” è scoppiata a Roma negli
studi Rai di “Unomattina”, il pro-
gramma condotto da Franco Di Mare
e Benedetta Rinaldi, ma la deflagra-
zione è arrivata a Vittoria in tempo
reale. In studio, intervistati dai con-
duttori, siedono il commissario
straordinario del Comune di Vittoria
Filippo Dispenza e il giornalista Paolo
Borrometi.

Alla specifica domanda sul mercato
ortofrutticolo, il commissario rispon-
de: “Al mercato ortofrutticolo i 74 box
in oltre 40 anni non sono mai stati as-
segnati legittimamente, e anche i rin-
novi mai fatti con evidenza pubblica”.
Interrompe il conduttore Di Mare:
“Vuole dire che a scegliere sono state
sempre le famiglie mafiose?” Dispen -
za conferma: “Esattamente”. E ri-
prende: “Al mercato non venivano ef-
fettuati controlli all’accesso. Siamo
stati noi a ripristinarli, riscontrando
presenze di personaggi destinatari
del 416 bis che non avevano alcun di-
ritto a entrare”.

L’intervista ha provocato reazioni
al vetriolo, in primis da parte dell’ex
sindaco Francesco Aiello, che ha an-
nunciato “querela a tutela”. Nelle suc-
cessive 48 ore sui social si legge di tut-
to e di più, commenti che finiranno
sui tavoli giudiziari insieme alle que-
rele.

Aiello, soggetto di primo piano del-
la politica vittoriese che proprio 41
anni fa (correva l’anno 1978), diven-
tava sindaco di Vittoria per la prima
volta (poi rieletto nel 1988, 1995,
1997 e 2002) reagisce contattando
l’avvocato Giuseppe Russotto. “Lo
stupore per quanto riferitomi sulle

dichiarazioni del commissario
straordinario Dispensa –scrive Aiel-
lo- mi induce a verificare se effettiva-
mente pronunciate o se sono solo il
frutto di distorsioni interpretative.
Vittoria, infatti, sebbene sempre ag-
gredita da cosche mafiose per gli evi-
denti interessi economici, specie al
mercato ortofrutticolo, ha sempre re-
sistito con coraggio e determinazio-
ne; i suoi esponenti politici e istitu-
zionali, almeno fino a qualche anno

fa, si sono sempre esposti per tutelare
la legalità, attaccando ciò che è appar-
so poco legittimo e chi non si è mo-
strato trasparente nella gestione del
mercato, subendo attentati vari e fi-
nanco la scorta. Non è, quindi, possi-
bile e non è affatto vero che da “qua -
rant'anni” al mercato ortofrutticolo
l’illegalità ed il dominio mafioso ab-
biano regolato la concessione dei box,
per cui, qualora le dichiarazioni fos-
sero state effettivamente rilasciate

nei termini che mi sono stati comuni-
cati, ho il dovere di proporre querela a
tutela del mio operato, dell’operato di
tutti quegli amministratori onesti che
in questi ultimi 40 anni si sono succe-
duti e di tutti i vittoriesi per bene”.

La reazione di Francesco Aiello non
intimorisce il commissario Dispenza,
che al telefono risponde per ribadire
che le cose dette in televisione non
sono il frutto della sua fantasia ma le
citazioni estrapolate dalla relazione

che ha portato allo scioglimento del
Consiglio comunale. “Sono indignato
e nauseato- esordisce il commissa-
rio- legga le 31 pagine della relazione,
anzi vada alle pagine 25 e 26. La rela-
zione, come ho sempre detto, per la
Commissione straordinaria è la bib-
bia. Sono io che denuncio tutti. Ho già
informato dell’accaduto la magistra-
tura. Mi querelino pure, poi verifiche-
remo il contenuto della relazione. Ab-
biamo fatto tanto in questi 7 mesi per
la parte nobile di Vittoria, questa gen-
te merita ben altro dalla cronaca na-
zionale. Stiamo operando a tutela de-
gli operatori onesti. Il nostro intento
non è affatto repressivo, e la scelta di

un approccio inclusivo pone le basi
per uno sviluppo economico di lungo
termine, a salvaguardia delle catego-
rie produttive. Stiamo lavorando per
correggere le storture del sistema e
per ristabilire il rispetto delle norme e
la trasparenza delle operazioni com-
merciali; solo così si creano le condi-
zioni per una crescita reale e sana del
mercato e dell'economia di Vittoria.
Quello che ricaverò dal risarcimento,
lo devolverò all’Associazione “Marco
Valerio”, un progetto della Polizia di
Stato destinato ai circa 1000 bambini
affetti da grave patologia”.

Relazione. Dispenza
«Sono disgustato ma
pronto a ribadire il
concetto davanti
anche ai magistrati»

L’ARENA. g.l.l.)
Non c’erano
dubbi, del caso
Vittoria ci sarà
ancora da par-
lare e da scrive-
re. Mentre si
attende la sen-
tenza del Tar
Lazio che dovrà
esprimersi in
seguito al ricor-
so avverso lo
scioglimento
presentato dal-
l’ex sindaco
Giovanni Mo-
scato, e nell’at-
tesa dell’udien-
za davanti al
Gup di Catania,
(29 aprile), che
dovrà decidere
il rinvio a giudi-
zio di tutti gli
imputati dell’o-
perazione “Exit
poll” (Moscato
sarà giudicato
in udienza a
parte avendo
scelto il rito ab-
breviato), Vit-
toria sembra u-
n’arena di gla-
diatori dove ci
si allena per de-
cidere il futuro
politico della
città quando
cesserà la fase
commissariale.

Ieri l’udienza

Aiello annuncia querela, il commissario replica: «Facciano pure»
Il commissario

straordinario di
Palazzo Iacono

Filippo Dispenza

IGIENE AMBIENTALE
Ingombranti, riparte il servizio

E’ ripartito il conferimento i rifiuti
ingombranti nell'ecoisola di Via Virgilio
Lavore (contrada Giardinazzo). A partire
da lunedì 11 Marzo, riprenderà il servizio
di ritiro degli ingombranti a domicilio: per
fruirne bisogna prenotare telefonando, dal
lunedì al venerdì, dalle 9 alle 13, ai numeri
0932/090045 o 800550811.

OPERE PUBBLICHE
Teatro, pronto il progetto esecutivo

Si è svolta questa mattina, a Palazzo
Iacono, la conferenza di servizio per
l'acquisizione dei pareri relativi al
progetto esecutivo di messa in sicurezza
della copertura del Teatro comunale.
Il progetto è stato predisposto dalle
Direzioni Cuc- Opere pubbliche e
Territorio e Patrimonio, al fine di
partecipare al bando regionale che ha ad
oggetto la “promozione di interventi di
ristrutturazione, restauro, innovazione
tecnologica, messa a norma e ripristino
dell'agibilità e della fattibilità di sedi di
spettacolo di proprietà pubblica e privata”.

SECONDO GIORNO DELLA PROTESTA DEI FORCONI: «SOLO IL PUNTO DI PARTENZA NON D’ARRIVO»

Ferro non s’arrende
«Ci vediamo a maggio»
“I presidi del 7 e 8 marzo non sono un punto d’arrivo ma
di partenza. L’arrivo sarà il 26 maggio, quando si voterà
per le elezioni europee”. Mariano Ferro, leader dei Forco-
ni conclude la due giorni di protesta davanti a un nutrito
gruppo di agricoltori provenienti da Ucria (patria delle
nocciole), da Niscemi e Gela, terra nota per i pregiati car-
ciofi.

Nessuna intemperanza, niente blocchi stradali, niente
polemiche contro tizio o caio ma solo l’ammonimento ai
governi di ogni ordine e grado “perché si rendano conto
che la battaglia contro la crisi è una sola e che non può
essere divisa in vertenza del latte, del formaggio, del po-
modoro, del carciofo e delle arance. L’invasione di merce
proveniente dall’Egitto, dal Marocco e dalla Tunisia ha
messo al tappeto l’agricoltura siciliana”. I Forconi tirano
le somme e si ritengono soddisfatti del risultato. Anche se
Vittoria non ha risposto come gli organizzatori sperava-
no, “perché il forte caldo- dice Ferro- ha tenuto gli agri-
coltori nelle serre per raccogliere un prodotto che depe-
risce e che domani questo prodotto rimarrà invenduto”.

G. L.L.
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Alla sbarra i tre
imprenditori
accusati
di lesioni gravi

E’ stato incardinato ieri il processo a
carico degli imprenditori Rosario,
Giuseppe, Salvatore Dezio e Angelo
Bertolone, indagati per le lesioni pro-
vocate a 3 dipendenti romeni che se-
condo la difesa avrebbero commesso
reati di furto, minacce e incendi ai
danni dell’azienda dei Dezio. Il giudi-
ce monocratico Vincenzo Ignaccolo
ha rinviato tutto alla prossima udien-
za del 19 gennaio 2020 quando sa-
ranno ascoltati i primi 5 dei 10 testi
citati dall’accusa.

La difesa ha invece ha citato 12 te-
stimoni. Il grave fatto si è verificato il
14 febbraio 2018, quando Rosario De-
zio colse i dipendenti romeni mentre
rubavano gasolio dall’azienda agrico-
la di contrada Gaspanella condotta
insieme al padre e allo zio. Rosario
Dezio, secondo le indagini effettuate
dalla Polizia di Stato, si fece giustizia
con le sue mani. Sequestrò un dipen-
dente romeno al quale provocò anche
lesioni gravi che all’ospedale giudica-

sente tuttora in Italia, Dobrea Dumi-
tru Lucian e si è costituito parte civile
tramite l’avvocato Giovanni Mangio-
ne. Gli altri due risultano irreperibili.

Nell’udienza di ieri l’avvocato Rus-
sotto ha presentato nuova documen-
tazione al giudice Ignaccolo consi-
stente in denunce per furto ai danni
dei 3 romeni e un esposto contro un
funzionario di Polizia che secondo la
difesa avrebbe indotto un romeno a
testimoniare contro Rosario Dezio. Il
giudice ha accettato tutta la docu-
mentazione eccetto quella relativa al
funzionario di polizia perché da trat-
tare in sede separata. La difesa ha pre-
sentato anche documentazione ine-
rente alle lesioni riportate da Danila
Mihai Lucian, autore del furto di ga-
solio, colpito con il calcio del fucile da
Dezio e legato mani e piedi con una
corda fissata a una barra dell’azienda.
Secondo la perizia effettuata dal con-
sulente tecnico della difesa, la pro-
gnosi non doveva essere di 45 giorni

rono guaribili in 45 giorni. Rosario
Dezio, difeso dagli avvocati Giuseppe
Russotto ed Enrico Platania, venne
posto agli arresti domiciliari. Gli altri
indagati sono difesi dall’avvocato
Russotto e dall’avvocato Ferdinando
Corbino. Dei romeni, solo uno è pre-

(che ha fatto scattare l’arresto di De-
zio) ma di 20 giorni. Tant’è che, so-
stiene l’avvocato Russotto nella do-
cumentazione prodotta al giudice, il
romeno giudicato con prognosi di 45
giorni mentre lasciava l’Italia a bordo
del traghetto dopo soli 7 giorni dal
fatto, postava sul suo profilo face-

book una foto e una frase di disprezzo
verso il paese ospitante del tipo “sto
pisciando sulla mia Italia”. Nella do-
cumentazione, la difesa cita i casi di
numerosi furti consistenti in diverse
centinaia di litri di carburante pari a
150 mila euro.

G. L. L.

In contrada
Gaspanella

l’azienda dei
Dezio sotto

processo con
Angelo Bertolone

La difesa. I romeni
picchiati avrebbero
derubato l’impresa

taccuino
IL METEO
Cielo sereno. Temperature comprese fra 8
e 19 gradi. I venti, deboli, soffieranno pre-
valentemente da Ovest. Il sole sorge alle
6.21 e tramonta alle 18.02. La luna nuova
leva alle 08,01 e cala alle 20,43. Altezza on-
de: da 2 a 3 cm.
NUMERI UTILI
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-
997411. Vigili del Fuoco: contrada Mendo-
lilli, s.n. Tel: 0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro Nenni, 86.
Tel: 0932-981920. Carabinieri: via Gari-
baldi, 397. Tel: 0932.981200 oppure 0932-
981370.
Scoglitti, tel. 0932.980106. Guardia di Fi-
nanza: Viale Vol. Libertà, 16. Tel: 0932-
981894.
Capitaneria di Porto: Piazza Sorelle Ardui-
no, 22. Tel: 0932-980976 Polizia Munici-
pale: Via S.re Incardona, s.n. Tel: 0932-
514811.
Scoglitti, Tel: 0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392. Delegazione Sco-
glitti: 0932-980105. Ospedale Centralino:
0932-981111
FARMACIA DI TURNO
Spiteri, via Cavour 230/a, telefono
0932.981473

«Traina» e «Collodi», sbloccati i lavori
Appalti liberi. Consegnate due certificazioni
antimafia. Al palo resta la manutenzione stradale

Novità positive sul caso delle certifi-
cazioni antimafia che bloccano l’ini -
zio di lavori importanti dopo l’aggiu -
dicazione delle gare d’appalto. In
questi giorni sono arrivate le certifi-
cazioni “negative” per quanto riguar-
da i lavori dell’edificio scolastico “Fi -
lippo Traina” e dell’asilo comunale
“Collodi” di via Gaetano Salvemini.
Dalla Prefettura di Ragusa sono arri-
vate le due certificazioni antimafia
tanto attese relative alla ditta che si è
aggiudicata i lavori, l’impresa “Capo -
bianco Giuseppe” di Palma Monte-
chiaro. La ditta è inserita nella “white
list” e quindi può cominciare a ese-
guire i lavori che riguardano manu-
tenzioni urgenti al “Filippo Traina”,
per un importo di 33 mila euro; e di 31
mila euro al “Collodi”, danneggiato da
un incendio.

Adesso si attende la terza certifica-
zione antimafia che vede interessata
la Prefettura di Siracusa in merito ai

lavori di ripavimentazione di alcune
strade di Vittoria e Scoglitti. La deli-
bera di Giunta risale al 28 febbraio
2018. L’apertura della gara è avvenu-
ta alle ore 9 del 14 settembre 2018.
Importo previsto, 49 mila e 852 euro,
di cui 38 mila e 498 per lavori com-
presi i costi di manodopera a base d’a-

sta. La ditta che si è aggiudicata la gara
è l’Aegi Spadaro srl di Rosolini con un
ribasso d’asta del 31,23%.

In mancanza della certificazione
antimafia le buche sulle strade conti-
nueranno a mettere a rischio l’incolu -
mità degli automobilisti. Se il Comu-
ne di Vittoria non fosse stato sciolto
per infiltrazioni mafiose, l’ente a-
vrebbe potuto ordinare l’inizio dei la-
vori, riservandosi l’immediata revoca
nel caso di certificazione positiva, con
relativo pagamento del lavoro svolto.
Nel caso in ispecie, Vittoria non può
dare avvio ai lavori se non è in presen-
za della certificazione. La Commissio-
ne prefettizia si è già adoperata attra-
verso le Prefetture di competenza per
accelerare l’iter burocratico che come
si sa coinvolge anche le forze dell’or -
dine che devono raccogliere le infor-
mazioni necessarie al rilascio defini-
tivo della certificazione antimafia. Ri-
cordiamo che la Prefettura di Ragusa
ha sbloccato di recente la questione
delle certificazioni relative ai gestori
di alcuni locali pubblici di Vittoria.

G. L. L.

Sbloccate le
procedure di

avviamento degli
interventi

nell’istituto
«Traina»

Dispenza spara in diretta nazionale
«Quarant’anni di gestione mafiosa»

GIUSEPPE LA LOTA

La “bomba” è scoppiata a Roma negli
studi Rai di “Unomattina”, il pro-
gramma condotto da Franco Di Mare
e Benedetta Rinaldi, ma la deflagra-
zione è arrivata a Vittoria in tempo
reale. In studio, intervistati dai con-
duttori, siedono il commissario
straordinario del Comune di Vittoria
Filippo Dispenza e il giornalista Paolo
Borrometi.

Alla specifica domanda sul mercato
ortofrutticolo, il commissario rispon-
de: “Al mercato ortofrutticolo i 74 box
in oltre 40 anni non sono mai stati as-
segnati legittimamente, e anche i rin-
novi mai fatti con evidenza pubblica”.
Interrompe il conduttore Di Mare:
“Vuole dire che a scegliere sono state
sempre le famiglie mafiose?” Dispen -
za conferma: “Esattamente”. E ri-
prende: “Al mercato non venivano ef-
fettuati controlli all’accesso. Siamo
stati noi a ripristinarli, riscontrando
presenze di personaggi destinatari
del 416 bis che non avevano alcun di-
ritto a entrare”.

L’intervista ha provocato reazioni
al vetriolo, in primis da parte dell’ex
sindaco Francesco Aiello, che ha an-
nunciato “querela a tutela”. Nelle suc-
cessive 48 ore sui social si legge di tut-
to e di più, commenti che finiranno
sui tavoli giudiziari insieme alle que-
rele.

Aiello, soggetto di primo piano del-
la politica vittoriese che proprio 41
anni fa (correva l’anno 1978), diven-
tava sindaco di Vittoria per la prima
volta (poi rieletto nel 1988, 1995,
1997 e 2002) reagisce contattando
l’avvocato Giuseppe Russotto. “Lo
stupore per quanto riferitomi sulle

dichiarazioni del commissario
straordinario Dispensa –scrive Aiel-
lo- mi induce a verificare se effettiva-
mente pronunciate o se sono solo il
frutto di distorsioni interpretative.
Vittoria, infatti, sebbene sempre ag-
gredita da cosche mafiose per gli evi-
denti interessi economici, specie al
mercato ortofrutticolo, ha sempre re-
sistito con coraggio e determinazio-
ne; i suoi esponenti politici e istitu-
zionali, almeno fino a qualche anno

fa, si sono sempre esposti per tutelare
la legalità, attaccando ciò che è appar-
so poco legittimo e chi non si è mo-
strato trasparente nella gestione del
mercato, subendo attentati vari e fi-
nanco la scorta. Non è, quindi, possi-
bile e non è affatto vero che da “qua -
rant'anni” al mercato ortofrutticolo
l’illegalità ed il dominio mafioso ab-
biano regolato la concessione dei box,
per cui, qualora le dichiarazioni fos-
sero state effettivamente rilasciate

nei termini che mi sono stati comuni-
cati, ho il dovere di proporre querela a
tutela del mio operato, dell’operato di
tutti quegli amministratori onesti che
in questi ultimi 40 anni si sono succe-
duti e di tutti i vittoriesi per bene”.

La reazione di Francesco Aiello non
intimorisce il commissario Dispenza,
che al telefono risponde per ribadire
che le cose dette in televisione non
sono il frutto della sua fantasia ma le
citazioni estrapolate dalla relazione

che ha portato allo scioglimento del
Consiglio comunale. “Sono indignato
e nauseato- esordisce il commissa-
rio- legga le 31 pagine della relazione,
anzi vada alle pagine 25 e 26. La rela-
zione, come ho sempre detto, per la
Commissione straordinaria è la bib-
bia. Sono io che denuncio tutti. Ho già
informato dell’accaduto la magistra-
tura. Mi querelino pure, poi verifiche-
remo il contenuto della relazione. Ab-
biamo fatto tanto in questi 7 mesi per
la parte nobile di Vittoria, questa gen-
te merita ben altro dalla cronaca na-
zionale. Stiamo operando a tutela de-
gli operatori onesti. Il nostro intento
non è affatto repressivo, e la scelta di

un approccio inclusivo pone le basi
per uno sviluppo economico di lungo
termine, a salvaguardia delle catego-
rie produttive. Stiamo lavorando per
correggere le storture del sistema e
per ristabilire il rispetto delle norme e
la trasparenza delle operazioni com-
merciali; solo così si creano le condi-
zioni per una crescita reale e sana del
mercato e dell'economia di Vittoria.
Quello che ricaverò dal risarcimento,
lo devolverò all’Associazione “Marco
Valerio”, un progetto della Polizia di
Stato destinato ai circa 1000 bambini
affetti da grave patologia”.

Relazione. Dispenza
«Sono disgustato ma
pronto a ribadire il
concetto davanti
anche ai magistrati»

L’ARENA. g.l.l.)
Non c’erano
dubbi, del caso
Vittoria ci sarà
ancora da par-
lare e da scrive-
re. Mentre si
attende la sen-
tenza del Tar
Lazio che dovrà
esprimersi in
seguito al ricor-
so avverso lo
scioglimento
presentato dal-
l’ex sindaco
Giovanni Mo-
scato, e nell’at-
tesa dell’udien-
za davanti al
Gup di Catania,
(29 aprile), che
dovrà decidere
il rinvio a giudi-
zio di tutti gli
imputati dell’o-
perazione “Exit
poll” (Moscato
sarà giudicato
in udienza a
parte avendo
scelto il rito ab-
breviato), Vit-
toria sembra u-
n’arena di gla-
diatori dove ci
si allena per de-
cidere il futuro
politico della
città quando
cesserà la fase
commissariale.

Ieri l’udienza

Aiello annuncia querela, il commissario replica: «Facciano pure»
Il commissario

straordinario di
Palazzo Iacono

Filippo Dispenza

IGIENE AMBIENTALE
Ingombranti, riparte il servizio

E’ ripartito il conferimento i rifiuti
ingombranti nell'ecoisola di Via Virgilio
Lavore (contrada Giardinazzo). A partire
da lunedì 11 Marzo, riprenderà il servizio
di ritiro degli ingombranti a domicilio: per
fruirne bisogna prenotare telefonando, dal
lunedì al venerdì, dalle 9 alle 13, ai numeri
0932/090045 o 800550811.

OPERE PUBBLICHE
Teatro, pronto il progetto esecutivo

Si è svolta questa mattina, a Palazzo
Iacono, la conferenza di servizio per
l'acquisizione dei pareri relativi al
progetto esecutivo di messa in sicurezza
della copertura del Teatro comunale.
Il progetto è stato predisposto dalle
Direzioni Cuc- Opere pubbliche e
Territorio e Patrimonio, al fine di
partecipare al bando regionale che ha ad
oggetto la “promozione di interventi di
ristrutturazione, restauro, innovazione
tecnologica, messa a norma e ripristino
dell'agibilità e della fattibilità di sedi di
spettacolo di proprietà pubblica e privata”.

SECONDO GIORNO DELLA PROTESTA DEI FORCONI: «SOLO IL PUNTO DI PARTENZA NON D’ARRIVO»

Ferro non s’arrende
«Ci vediamo a maggio»
“I presidi del 7 e 8 marzo non sono un punto d’arrivo ma
di partenza. L’arrivo sarà il 26 maggio, quando si voterà
per le elezioni europee”. Mariano Ferro, leader dei Forco-
ni conclude la due giorni di protesta davanti a un nutrito
gruppo di agricoltori provenienti da Ucria (patria delle
nocciole), da Niscemi e Gela, terra nota per i pregiati car-
ciofi.

Nessuna intemperanza, niente blocchi stradali, niente
polemiche contro tizio o caio ma solo l’ammonimento ai
governi di ogni ordine e grado “perché si rendano conto
che la battaglia contro la crisi è una sola e che non può
essere divisa in vertenza del latte, del formaggio, del po-
modoro, del carciofo e delle arance. L’invasione di merce
proveniente dall’Egitto, dal Marocco e dalla Tunisia ha
messo al tappeto l’agricoltura siciliana”. I Forconi tirano
le somme e si ritengono soddisfatti del risultato. Anche se
Vittoria non ha risposto come gli organizzatori sperava-
no, “perché il forte caldo- dice Ferro- ha tenuto gli agri-
coltori nelle serre per raccogliere un prodotto che depe-
risce e che domani questo prodotto rimarrà invenduto”.

G. L.L.

In breve

utente
Text Box
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Alla sbarra i tre
imprenditori
accusati
di lesioni gravi

E’ stato incardinato ieri il processo a
carico degli imprenditori Rosario,
Giuseppe, Salvatore Dezio e Angelo
Bertolone, indagati per le lesioni pro-
vocate a 3 dipendenti romeni che se-
condo la difesa avrebbero commesso
reati di furto, minacce e incendi ai
danni dell’azienda dei Dezio. Il giudi-
ce monocratico Vincenzo Ignaccolo
ha rinviato tutto alla prossima udien-
za del 19 gennaio 2020 quando sa-
ranno ascoltati i primi 5 dei 10 testi
citati dall’accusa.

La difesa ha invece ha citato 12 te-
stimoni. Il grave fatto si è verificato il
14 febbraio 2018, quando Rosario De-
zio colse i dipendenti romeni mentre
rubavano gasolio dall’azienda agrico-
la di contrada Gaspanella condotta
insieme al padre e allo zio. Rosario
Dezio, secondo le indagini effettuate
dalla Polizia di Stato, si fece giustizia
con le sue mani. Sequestrò un dipen-
dente romeno al quale provocò anche
lesioni gravi che all’ospedale giudica-

sente tuttora in Italia, Dobrea Dumi-
tru Lucian e si è costituito parte civile
tramite l’avvocato Giovanni Mangio-
ne. Gli altri due risultano irreperibili.

Nell’udienza di ieri l’avvocato Rus-
sotto ha presentato nuova documen-
tazione al giudice Ignaccolo consi-
stente in denunce per furto ai danni
dei 3 romeni e un esposto contro un
funzionario di Polizia che secondo la
difesa avrebbe indotto un romeno a
testimoniare contro Rosario Dezio. Il
giudice ha accettato tutta la docu-
mentazione eccetto quella relativa al
funzionario di polizia perché da trat-
tare in sede separata. La difesa ha pre-
sentato anche documentazione ine-
rente alle lesioni riportate da Danila
Mihai Lucian, autore del furto di ga-
solio, colpito con il calcio del fucile da
Dezio e legato mani e piedi con una
corda fissata a una barra dell’azienda.
Secondo la perizia effettuata dal con-
sulente tecnico della difesa, la pro-
gnosi non doveva essere di 45 giorni

rono guaribili in 45 giorni. Rosario
Dezio, difeso dagli avvocati Giuseppe
Russotto ed Enrico Platania, venne
posto agli arresti domiciliari. Gli altri
indagati sono difesi dall’avvocato
Russotto e dall’avvocato Ferdinando
Corbino. Dei romeni, solo uno è pre-

(che ha fatto scattare l’arresto di De-
zio) ma di 20 giorni. Tant’è che, so-
stiene l’avvocato Russotto nella do-
cumentazione prodotta al giudice, il
romeno giudicato con prognosi di 45
giorni mentre lasciava l’Italia a bordo
del traghetto dopo soli 7 giorni dal
fatto, postava sul suo profilo face-

book una foto e una frase di disprezzo
verso il paese ospitante del tipo “sto
pisciando sulla mia Italia”. Nella do-
cumentazione, la difesa cita i casi di
numerosi furti consistenti in diverse
centinaia di litri di carburante pari a
150 mila euro.

G. L. L.

In contrada
Gaspanella

l’azienda dei
Dezio sotto

processo con
Angelo Bertolone

La difesa. I romeni
picchiati avrebbero
derubato l’impresa

taccuino
IL METEO
Cielo sereno. Temperature comprese fra 8
e 19 gradi. I venti, deboli, soffieranno pre-
valentemente da Ovest. Il sole sorge alle
6.21 e tramonta alle 18.02. La luna nuova
leva alle 08,01 e cala alle 20,43. Altezza on-
de: da 2 a 3 cm.
NUMERI UTILI
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-
997411. Vigili del Fuoco: contrada Mendo-
lilli, s.n. Tel: 0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro Nenni, 86.
Tel: 0932-981920. Carabinieri: via Gari-
baldi, 397. Tel: 0932.981200 oppure 0932-
981370.
Scoglitti, tel. 0932.980106. Guardia di Fi-
nanza: Viale Vol. Libertà, 16. Tel: 0932-
981894.
Capitaneria di Porto: Piazza Sorelle Ardui-
no, 22. Tel: 0932-980976 Polizia Munici-
pale: Via S.re Incardona, s.n. Tel: 0932-
514811.
Scoglitti, Tel: 0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392. Delegazione Sco-
glitti: 0932-980105. Ospedale Centralino:
0932-981111
FARMACIA DI TURNO
Spiteri, via Cavour 230/a, telefono
0932.981473

«Traina» e «Collodi», sbloccati i lavori
Appalti liberi. Consegnate due certificazioni
antimafia. Al palo resta la manutenzione stradale

Novità positive sul caso delle certifi-
cazioni antimafia che bloccano l’ini -
zio di lavori importanti dopo l’aggiu -
dicazione delle gare d’appalto. In
questi giorni sono arrivate le certifi-
cazioni “negative” per quanto riguar-
da i lavori dell’edificio scolastico “Fi -
lippo Traina” e dell’asilo comunale
“Collodi” di via Gaetano Salvemini.
Dalla Prefettura di Ragusa sono arri-
vate le due certificazioni antimafia
tanto attese relative alla ditta che si è
aggiudicata i lavori, l’impresa “Capo -
bianco Giuseppe” di Palma Monte-
chiaro. La ditta è inserita nella “white
list” e quindi può cominciare a ese-
guire i lavori che riguardano manu-
tenzioni urgenti al “Filippo Traina”,
per un importo di 33 mila euro; e di 31
mila euro al “Collodi”, danneggiato da
un incendio.

Adesso si attende la terza certifica-
zione antimafia che vede interessata
la Prefettura di Siracusa in merito ai

lavori di ripavimentazione di alcune
strade di Vittoria e Scoglitti. La deli-
bera di Giunta risale al 28 febbraio
2018. L’apertura della gara è avvenu-
ta alle ore 9 del 14 settembre 2018.
Importo previsto, 49 mila e 852 euro,
di cui 38 mila e 498 per lavori com-
presi i costi di manodopera a base d’a-

sta. La ditta che si è aggiudicata la gara
è l’Aegi Spadaro srl di Rosolini con un
ribasso d’asta del 31,23%.

In mancanza della certificazione
antimafia le buche sulle strade conti-
nueranno a mettere a rischio l’incolu -
mità degli automobilisti. Se il Comu-
ne di Vittoria non fosse stato sciolto
per infiltrazioni mafiose, l’ente a-
vrebbe potuto ordinare l’inizio dei la-
vori, riservandosi l’immediata revoca
nel caso di certificazione positiva, con
relativo pagamento del lavoro svolto.
Nel caso in ispecie, Vittoria non può
dare avvio ai lavori se non è in presen-
za della certificazione. La Commissio-
ne prefettizia si è già adoperata attra-
verso le Prefetture di competenza per
accelerare l’iter burocratico che come
si sa coinvolge anche le forze dell’or -
dine che devono raccogliere le infor-
mazioni necessarie al rilascio defini-
tivo della certificazione antimafia. Ri-
cordiamo che la Prefettura di Ragusa
ha sbloccato di recente la questione
delle certificazioni relative ai gestori
di alcuni locali pubblici di Vittoria.

G. L. L.

Sbloccate le
procedure di

avviamento degli
interventi

nell’istituto
«Traina»

Dispenza spara in diretta nazionale
«Quarant’anni di gestione mafiosa»

GIUSEPPE LA LOTA

La “bomba” è scoppiata a Roma negli
studi Rai di “Unomattina”, il pro-
gramma condotto da Franco Di Mare
e Benedetta Rinaldi, ma la deflagra-
zione è arrivata a Vittoria in tempo
reale. In studio, intervistati dai con-
duttori, siedono il commissario
straordinario del Comune di Vittoria
Filippo Dispenza e il giornalista Paolo
Borrometi.

Alla specifica domanda sul mercato
ortofrutticolo, il commissario rispon-
de: “Al mercato ortofrutticolo i 74 box
in oltre 40 anni non sono mai stati as-
segnati legittimamente, e anche i rin-
novi mai fatti con evidenza pubblica”.
Interrompe il conduttore Di Mare:
“Vuole dire che a scegliere sono state
sempre le famiglie mafiose?” Dispen -
za conferma: “Esattamente”. E ri-
prende: “Al mercato non venivano ef-
fettuati controlli all’accesso. Siamo
stati noi a ripristinarli, riscontrando
presenze di personaggi destinatari
del 416 bis che non avevano alcun di-
ritto a entrare”.

L’intervista ha provocato reazioni
al vetriolo, in primis da parte dell’ex
sindaco Francesco Aiello, che ha an-
nunciato “querela a tutela”. Nelle suc-
cessive 48 ore sui social si legge di tut-
to e di più, commenti che finiranno
sui tavoli giudiziari insieme alle que-
rele.

Aiello, soggetto di primo piano del-
la politica vittoriese che proprio 41
anni fa (correva l’anno 1978), diven-
tava sindaco di Vittoria per la prima
volta (poi rieletto nel 1988, 1995,
1997 e 2002) reagisce contattando
l’avvocato Giuseppe Russotto. “Lo
stupore per quanto riferitomi sulle

dichiarazioni del commissario
straordinario Dispensa –scrive Aiel-
lo- mi induce a verificare se effettiva-
mente pronunciate o se sono solo il
frutto di distorsioni interpretative.
Vittoria, infatti, sebbene sempre ag-
gredita da cosche mafiose per gli evi-
denti interessi economici, specie al
mercato ortofrutticolo, ha sempre re-
sistito con coraggio e determinazio-
ne; i suoi esponenti politici e istitu-
zionali, almeno fino a qualche anno

fa, si sono sempre esposti per tutelare
la legalità, attaccando ciò che è appar-
so poco legittimo e chi non si è mo-
strato trasparente nella gestione del
mercato, subendo attentati vari e fi-
nanco la scorta. Non è, quindi, possi-
bile e non è affatto vero che da “qua -
rant'anni” al mercato ortofrutticolo
l’illegalità ed il dominio mafioso ab-
biano regolato la concessione dei box,
per cui, qualora le dichiarazioni fos-
sero state effettivamente rilasciate

nei termini che mi sono stati comuni-
cati, ho il dovere di proporre querela a
tutela del mio operato, dell’operato di
tutti quegli amministratori onesti che
in questi ultimi 40 anni si sono succe-
duti e di tutti i vittoriesi per bene”.

La reazione di Francesco Aiello non
intimorisce il commissario Dispenza,
che al telefono risponde per ribadire
che le cose dette in televisione non
sono il frutto della sua fantasia ma le
citazioni estrapolate dalla relazione

che ha portato allo scioglimento del
Consiglio comunale. “Sono indignato
e nauseato- esordisce il commissa-
rio- legga le 31 pagine della relazione,
anzi vada alle pagine 25 e 26. La rela-
zione, come ho sempre detto, per la
Commissione straordinaria è la bib-
bia. Sono io che denuncio tutti. Ho già
informato dell’accaduto la magistra-
tura. Mi querelino pure, poi verifiche-
remo il contenuto della relazione. Ab-
biamo fatto tanto in questi 7 mesi per
la parte nobile di Vittoria, questa gen-
te merita ben altro dalla cronaca na-
zionale. Stiamo operando a tutela de-
gli operatori onesti. Il nostro intento
non è affatto repressivo, e la scelta di

un approccio inclusivo pone le basi
per uno sviluppo economico di lungo
termine, a salvaguardia delle catego-
rie produttive. Stiamo lavorando per
correggere le storture del sistema e
per ristabilire il rispetto delle norme e
la trasparenza delle operazioni com-
merciali; solo così si creano le condi-
zioni per una crescita reale e sana del
mercato e dell'economia di Vittoria.
Quello che ricaverò dal risarcimento,
lo devolverò all’Associazione “Marco
Valerio”, un progetto della Polizia di
Stato destinato ai circa 1000 bambini
affetti da grave patologia”.

Relazione. Dispenza
«Sono disgustato ma
pronto a ribadire il
concetto davanti
anche ai magistrati»

L’ARENA. g.l.l.)
Non c’erano
dubbi, del caso
Vittoria ci sarà
ancora da par-
lare e da scrive-
re. Mentre si
attende la sen-
tenza del Tar
Lazio che dovrà
esprimersi in
seguito al ricor-
so avverso lo
scioglimento
presentato dal-
l’ex sindaco
Giovanni Mo-
scato, e nell’at-
tesa dell’udien-
za davanti al
Gup di Catania,
(29 aprile), che
dovrà decidere
il rinvio a giudi-
zio di tutti gli
imputati dell’o-
perazione “Exit
poll” (Moscato
sarà giudicato
in udienza a
parte avendo
scelto il rito ab-
breviato), Vit-
toria sembra u-
n’arena di gla-
diatori dove ci
si allena per de-
cidere il futuro
politico della
città quando
cesserà la fase
commissariale.

Ieri l’udienza

Aiello annuncia querela, il commissario replica: «Facciano pure»
Il commissario

straordinario di
Palazzo Iacono

Filippo Dispenza

IGIENE AMBIENTALE
Ingombranti, riparte il servizio

E’ ripartito il conferimento i rifiuti
ingombranti nell'ecoisola di Via Virgilio
Lavore (contrada Giardinazzo). A partire
da lunedì 11 Marzo, riprenderà il servizio
di ritiro degli ingombranti a domicilio: per
fruirne bisogna prenotare telefonando, dal
lunedì al venerdì, dalle 9 alle 13, ai numeri
0932/090045 o 800550811.

OPERE PUBBLICHE
Teatro, pronto il progetto esecutivo

Si è svolta questa mattina, a Palazzo
Iacono, la conferenza di servizio per
l'acquisizione dei pareri relativi al
progetto esecutivo di messa in sicurezza
della copertura del Teatro comunale.
Il progetto è stato predisposto dalle
Direzioni Cuc- Opere pubbliche e
Territorio e Patrimonio, al fine di
partecipare al bando regionale che ha ad
oggetto la “promozione di interventi di
ristrutturazione, restauro, innovazione
tecnologica, messa a norma e ripristino
dell'agibilità e della fattibilità di sedi di
spettacolo di proprietà pubblica e privata”.

SECONDO GIORNO DELLA PROTESTA DEI FORCONI: «SOLO IL PUNTO DI PARTENZA NON D’ARRIVO»

Ferro non s’arrende
«Ci vediamo a maggio»
“I presidi del 7 e 8 marzo non sono un punto d’arrivo ma
di partenza. L’arrivo sarà il 26 maggio, quando si voterà
per le elezioni europee”. Mariano Ferro, leader dei Forco-
ni conclude la due giorni di protesta davanti a un nutrito
gruppo di agricoltori provenienti da Ucria (patria delle
nocciole), da Niscemi e Gela, terra nota per i pregiati car-
ciofi.

Nessuna intemperanza, niente blocchi stradali, niente
polemiche contro tizio o caio ma solo l’ammonimento ai
governi di ogni ordine e grado “perché si rendano conto
che la battaglia contro la crisi è una sola e che non può
essere divisa in vertenza del latte, del formaggio, del po-
modoro, del carciofo e delle arance. L’invasione di merce
proveniente dall’Egitto, dal Marocco e dalla Tunisia ha
messo al tappeto l’agricoltura siciliana”. I Forconi tirano
le somme e si ritengono soddisfatti del risultato. Anche se
Vittoria non ha risposto come gli organizzatori sperava-
no, “perché il forte caldo- dice Ferro- ha tenuto gli agri-
coltori nelle serre per raccogliere un prodotto che depe-
risce e che domani questo prodotto rimarrà invenduto”.

G. L.L.
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Alla sbarra i tre
imprenditori
accusati
di lesioni gravi

E’ stato incardinato ieri il processo a
carico degli imprenditori Rosario,
Giuseppe, Salvatore Dezio e Angelo
Bertolone, indagati per le lesioni pro-
vocate a 3 dipendenti romeni che se-
condo la difesa avrebbero commesso
reati di furto, minacce e incendi ai
danni dell’azienda dei Dezio. Il giudi-
ce monocratico Vincenzo Ignaccolo
ha rinviato tutto alla prossima udien-
za del 19 gennaio 2020 quando sa-
ranno ascoltati i primi 5 dei 10 testi
citati dall’accusa.

La difesa ha invece ha citato 12 te-
stimoni. Il grave fatto si è verificato il
14 febbraio 2018, quando Rosario De-
zio colse i dipendenti romeni mentre
rubavano gasolio dall’azienda agrico-
la di contrada Gaspanella condotta
insieme al padre e allo zio. Rosario
Dezio, secondo le indagini effettuate
dalla Polizia di Stato, si fece giustizia
con le sue mani. Sequestrò un dipen-
dente romeno al quale provocò anche
lesioni gravi che all’ospedale giudica-

sente tuttora in Italia, Dobrea Dumi-
tru Lucian e si è costituito parte civile
tramite l’avvocato Giovanni Mangio-
ne. Gli altri due risultano irreperibili.

Nell’udienza di ieri l’avvocato Rus-
sotto ha presentato nuova documen-
tazione al giudice Ignaccolo consi-
stente in denunce per furto ai danni
dei 3 romeni e un esposto contro un
funzionario di Polizia che secondo la
difesa avrebbe indotto un romeno a
testimoniare contro Rosario Dezio. Il
giudice ha accettato tutta la docu-
mentazione eccetto quella relativa al
funzionario di polizia perché da trat-
tare in sede separata. La difesa ha pre-
sentato anche documentazione ine-
rente alle lesioni riportate da Danila
Mihai Lucian, autore del furto di ga-
solio, colpito con il calcio del fucile da
Dezio e legato mani e piedi con una
corda fissata a una barra dell’azienda.
Secondo la perizia effettuata dal con-
sulente tecnico della difesa, la pro-
gnosi non doveva essere di 45 giorni

rono guaribili in 45 giorni. Rosario
Dezio, difeso dagli avvocati Giuseppe
Russotto ed Enrico Platania, venne
posto agli arresti domiciliari. Gli altri
indagati sono difesi dall’avvocato
Russotto e dall’avvocato Ferdinando
Corbino. Dei romeni, solo uno è pre-

(che ha fatto scattare l’arresto di De-
zio) ma di 20 giorni. Tant’è che, so-
stiene l’avvocato Russotto nella do-
cumentazione prodotta al giudice, il
romeno giudicato con prognosi di 45
giorni mentre lasciava l’Italia a bordo
del traghetto dopo soli 7 giorni dal
fatto, postava sul suo profilo face-

book una foto e una frase di disprezzo
verso il paese ospitante del tipo “sto
pisciando sulla mia Italia”. Nella do-
cumentazione, la difesa cita i casi di
numerosi furti consistenti in diverse
centinaia di litri di carburante pari a
150 mila euro.

G. L. L.

In contrada
Gaspanella

l’azienda dei
Dezio sotto

processo con
Angelo Bertolone

La difesa. I romeni
picchiati avrebbero
derubato l’impresa

taccuino
IL METEO
Cielo sereno. Temperature comprese fra 8
e 19 gradi. I venti, deboli, soffieranno pre-
valentemente da Ovest. Il sole sorge alle
6.21 e tramonta alle 18.02. La luna nuova
leva alle 08,01 e cala alle 20,43. Altezza on-
de: da 2 a 3 cm.
NUMERI UTILI
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-
997411. Vigili del Fuoco: contrada Mendo-
lilli, s.n. Tel: 0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro Nenni, 86.
Tel: 0932-981920. Carabinieri: via Gari-
baldi, 397. Tel: 0932.981200 oppure 0932-
981370.
Scoglitti, tel. 0932.980106. Guardia di Fi-
nanza: Viale Vol. Libertà, 16. Tel: 0932-
981894.
Capitaneria di Porto: Piazza Sorelle Ardui-
no, 22. Tel: 0932-980976 Polizia Munici-
pale: Via S.re Incardona, s.n. Tel: 0932-
514811.
Scoglitti, Tel: 0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392. Delegazione Sco-
glitti: 0932-980105. Ospedale Centralino:
0932-981111
FARMACIA DI TURNO
Spiteri, via Cavour 230/a, telefono
0932.981473

«Traina» e «Collodi», sbloccati i lavori
Appalti liberi. Consegnate due certificazioni
antimafia. Al palo resta la manutenzione stradale

Novità positive sul caso delle certifi-
cazioni antimafia che bloccano l’ini -
zio di lavori importanti dopo l’aggiu -
dicazione delle gare d’appalto. In
questi giorni sono arrivate le certifi-
cazioni “negative” per quanto riguar-
da i lavori dell’edificio scolastico “Fi -
lippo Traina” e dell’asilo comunale
“Collodi” di via Gaetano Salvemini.
Dalla Prefettura di Ragusa sono arri-
vate le due certificazioni antimafia
tanto attese relative alla ditta che si è
aggiudicata i lavori, l’impresa “Capo -
bianco Giuseppe” di Palma Monte-
chiaro. La ditta è inserita nella “white
list” e quindi può cominciare a ese-
guire i lavori che riguardano manu-
tenzioni urgenti al “Filippo Traina”,
per un importo di 33 mila euro; e di 31
mila euro al “Collodi”, danneggiato da
un incendio.

Adesso si attende la terza certifica-
zione antimafia che vede interessata
la Prefettura di Siracusa in merito ai

lavori di ripavimentazione di alcune
strade di Vittoria e Scoglitti. La deli-
bera di Giunta risale al 28 febbraio
2018. L’apertura della gara è avvenu-
ta alle ore 9 del 14 settembre 2018.
Importo previsto, 49 mila e 852 euro,
di cui 38 mila e 498 per lavori com-
presi i costi di manodopera a base d’a-

sta. La ditta che si è aggiudicata la gara
è l’Aegi Spadaro srl di Rosolini con un
ribasso d’asta del 31,23%.

In mancanza della certificazione
antimafia le buche sulle strade conti-
nueranno a mettere a rischio l’incolu -
mità degli automobilisti. Se il Comu-
ne di Vittoria non fosse stato sciolto
per infiltrazioni mafiose, l’ente a-
vrebbe potuto ordinare l’inizio dei la-
vori, riservandosi l’immediata revoca
nel caso di certificazione positiva, con
relativo pagamento del lavoro svolto.
Nel caso in ispecie, Vittoria non può
dare avvio ai lavori se non è in presen-
za della certificazione. La Commissio-
ne prefettizia si è già adoperata attra-
verso le Prefetture di competenza per
accelerare l’iter burocratico che come
si sa coinvolge anche le forze dell’or -
dine che devono raccogliere le infor-
mazioni necessarie al rilascio defini-
tivo della certificazione antimafia. Ri-
cordiamo che la Prefettura di Ragusa
ha sbloccato di recente la questione
delle certificazioni relative ai gestori
di alcuni locali pubblici di Vittoria.

G. L. L.

Sbloccate le
procedure di

avviamento degli
interventi

nell’istituto
«Traina»

Dispenza spara in diretta nazionale
«Quarant’anni di gestione mafiosa»

GIUSEPPE LA LOTA

La “bomba” è scoppiata a Roma negli
studi Rai di “Unomattina”, il pro-
gramma condotto da Franco Di Mare
e Benedetta Rinaldi, ma la deflagra-
zione è arrivata a Vittoria in tempo
reale. In studio, intervistati dai con-
duttori, siedono il commissario
straordinario del Comune di Vittoria
Filippo Dispenza e il giornalista Paolo
Borrometi.

Alla specifica domanda sul mercato
ortofrutticolo, il commissario rispon-
de: “Al mercato ortofrutticolo i 74 box
in oltre 40 anni non sono mai stati as-
segnati legittimamente, e anche i rin-
novi mai fatti con evidenza pubblica”.
Interrompe il conduttore Di Mare:
“Vuole dire che a scegliere sono state
sempre le famiglie mafiose?” Dispen -
za conferma: “Esattamente”. E ri-
prende: “Al mercato non venivano ef-
fettuati controlli all’accesso. Siamo
stati noi a ripristinarli, riscontrando
presenze di personaggi destinatari
del 416 bis che non avevano alcun di-
ritto a entrare”.

L’intervista ha provocato reazioni
al vetriolo, in primis da parte dell’ex
sindaco Francesco Aiello, che ha an-
nunciato “querela a tutela”. Nelle suc-
cessive 48 ore sui social si legge di tut-
to e di più, commenti che finiranno
sui tavoli giudiziari insieme alle que-
rele.

Aiello, soggetto di primo piano del-
la politica vittoriese che proprio 41
anni fa (correva l’anno 1978), diven-
tava sindaco di Vittoria per la prima
volta (poi rieletto nel 1988, 1995,
1997 e 2002) reagisce contattando
l’avvocato Giuseppe Russotto. “Lo
stupore per quanto riferitomi sulle

dichiarazioni del commissario
straordinario Dispensa –scrive Aiel-
lo- mi induce a verificare se effettiva-
mente pronunciate o se sono solo il
frutto di distorsioni interpretative.
Vittoria, infatti, sebbene sempre ag-
gredita da cosche mafiose per gli evi-
denti interessi economici, specie al
mercato ortofrutticolo, ha sempre re-
sistito con coraggio e determinazio-
ne; i suoi esponenti politici e istitu-
zionali, almeno fino a qualche anno

fa, si sono sempre esposti per tutelare
la legalità, attaccando ciò che è appar-
so poco legittimo e chi non si è mo-
strato trasparente nella gestione del
mercato, subendo attentati vari e fi-
nanco la scorta. Non è, quindi, possi-
bile e non è affatto vero che da “qua -
rant'anni” al mercato ortofrutticolo
l’illegalità ed il dominio mafioso ab-
biano regolato la concessione dei box,
per cui, qualora le dichiarazioni fos-
sero state effettivamente rilasciate

nei termini che mi sono stati comuni-
cati, ho il dovere di proporre querela a
tutela del mio operato, dell’operato di
tutti quegli amministratori onesti che
in questi ultimi 40 anni si sono succe-
duti e di tutti i vittoriesi per bene”.

La reazione di Francesco Aiello non
intimorisce il commissario Dispenza,
che al telefono risponde per ribadire
che le cose dette in televisione non
sono il frutto della sua fantasia ma le
citazioni estrapolate dalla relazione

che ha portato allo scioglimento del
Consiglio comunale. “Sono indignato
e nauseato- esordisce il commissa-
rio- legga le 31 pagine della relazione,
anzi vada alle pagine 25 e 26. La rela-
zione, come ho sempre detto, per la
Commissione straordinaria è la bib-
bia. Sono io che denuncio tutti. Ho già
informato dell’accaduto la magistra-
tura. Mi querelino pure, poi verifiche-
remo il contenuto della relazione. Ab-
biamo fatto tanto in questi 7 mesi per
la parte nobile di Vittoria, questa gen-
te merita ben altro dalla cronaca na-
zionale. Stiamo operando a tutela de-
gli operatori onesti. Il nostro intento
non è affatto repressivo, e la scelta di

un approccio inclusivo pone le basi
per uno sviluppo economico di lungo
termine, a salvaguardia delle catego-
rie produttive. Stiamo lavorando per
correggere le storture del sistema e
per ristabilire il rispetto delle norme e
la trasparenza delle operazioni com-
merciali; solo così si creano le condi-
zioni per una crescita reale e sana del
mercato e dell'economia di Vittoria.
Quello che ricaverò dal risarcimento,
lo devolverò all’Associazione “Marco
Valerio”, un progetto della Polizia di
Stato destinato ai circa 1000 bambini
affetti da grave patologia”.

Relazione. Dispenza
«Sono disgustato ma
pronto a ribadire il
concetto davanti
anche ai magistrati»

L’ARENA. g.l.l.)
Non c’erano
dubbi, del caso
Vittoria ci sarà
ancora da par-
lare e da scrive-
re. Mentre si
attende la sen-
tenza del Tar
Lazio che dovrà
esprimersi in
seguito al ricor-
so avverso lo
scioglimento
presentato dal-
l’ex sindaco
Giovanni Mo-
scato, e nell’at-
tesa dell’udien-
za davanti al
Gup di Catania,
(29 aprile), che
dovrà decidere
il rinvio a giudi-
zio di tutti gli
imputati dell’o-
perazione “Exit
poll” (Moscato
sarà giudicato
in udienza a
parte avendo
scelto il rito ab-
breviato), Vit-
toria sembra u-
n’arena di gla-
diatori dove ci
si allena per de-
cidere il futuro
politico della
città quando
cesserà la fase
commissariale.

Ieri l’udienza

Aiello annuncia querela, il commissario replica: «Facciano pure»
Il commissario

straordinario di
Palazzo Iacono

Filippo Dispenza

IGIENE AMBIENTALE
Ingombranti, riparte il servizio

E’ ripartito il conferimento i rifiuti
ingombranti nell'ecoisola di Via Virgilio
Lavore (contrada Giardinazzo). A partire
da lunedì 11 Marzo, riprenderà il servizio
di ritiro degli ingombranti a domicilio: per
fruirne bisogna prenotare telefonando, dal
lunedì al venerdì, dalle 9 alle 13, ai numeri
0932/090045 o 800550811.

OPERE PUBBLICHE
Teatro, pronto il progetto esecutivo

Si è svolta questa mattina, a Palazzo
Iacono, la conferenza di servizio per
l'acquisizione dei pareri relativi al
progetto esecutivo di messa in sicurezza
della copertura del Teatro comunale.
Il progetto è stato predisposto dalle
Direzioni Cuc- Opere pubbliche e
Territorio e Patrimonio, al fine di
partecipare al bando regionale che ha ad
oggetto la “promozione di interventi di
ristrutturazione, restauro, innovazione
tecnologica, messa a norma e ripristino
dell'agibilità e della fattibilità di sedi di
spettacolo di proprietà pubblica e privata”.

SECONDO GIORNO DELLA PROTESTA DEI FORCONI: «SOLO IL PUNTO DI PARTENZA NON D’ARRIVO»

Ferro non s’arrende
«Ci vediamo a maggio»
“I presidi del 7 e 8 marzo non sono un punto d’arrivo ma
di partenza. L’arrivo sarà il 26 maggio, quando si voterà
per le elezioni europee”. Mariano Ferro, leader dei Forco-
ni conclude la due giorni di protesta davanti a un nutrito
gruppo di agricoltori provenienti da Ucria (patria delle
nocciole), da Niscemi e Gela, terra nota per i pregiati car-
ciofi.

Nessuna intemperanza, niente blocchi stradali, niente
polemiche contro tizio o caio ma solo l’ammonimento ai
governi di ogni ordine e grado “perché si rendano conto
che la battaglia contro la crisi è una sola e che non può
essere divisa in vertenza del latte, del formaggio, del po-
modoro, del carciofo e delle arance. L’invasione di merce
proveniente dall’Egitto, dal Marocco e dalla Tunisia ha
messo al tappeto l’agricoltura siciliana”. I Forconi tirano
le somme e si ritengono soddisfatti del risultato. Anche se
Vittoria non ha risposto come gli organizzatori sperava-
no, “perché il forte caldo- dice Ferro- ha tenuto gli agri-
coltori nelle serre per raccogliere un prodotto che depe-
risce e che domani questo prodotto rimarrà invenduto”.

G. L.L.
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Alla sbarra i tre
imprenditori
accusati
di lesioni gravi

E’ stato incardinato ieri il processo a
carico degli imprenditori Rosario,
Giuseppe, Salvatore Dezio e Angelo
Bertolone, indagati per le lesioni pro-
vocate a 3 dipendenti romeni che se-
condo la difesa avrebbero commesso
reati di furto, minacce e incendi ai
danni dell’azienda dei Dezio. Il giudi-
ce monocratico Vincenzo Ignaccolo
ha rinviato tutto alla prossima udien-
za del 19 gennaio 2020 quando sa-
ranno ascoltati i primi 5 dei 10 testi
citati dall’accusa.

La difesa ha invece ha citato 12 te-
stimoni. Il grave fatto si è verificato il
14 febbraio 2018, quando Rosario De-
zio colse i dipendenti romeni mentre
rubavano gasolio dall’azienda agrico-
la di contrada Gaspanella condotta
insieme al padre e allo zio. Rosario
Dezio, secondo le indagini effettuate
dalla Polizia di Stato, si fece giustizia
con le sue mani. Sequestrò un dipen-
dente romeno al quale provocò anche
lesioni gravi che all’ospedale giudica-

sente tuttora in Italia, Dobrea Dumi-
tru Lucian e si è costituito parte civile
tramite l’avvocato Giovanni Mangio-
ne. Gli altri due risultano irreperibili.

Nell’udienza di ieri l’avvocato Rus-
sotto ha presentato nuova documen-
tazione al giudice Ignaccolo consi-
stente in denunce per furto ai danni
dei 3 romeni e un esposto contro un
funzionario di Polizia che secondo la
difesa avrebbe indotto un romeno a
testimoniare contro Rosario Dezio. Il
giudice ha accettato tutta la docu-
mentazione eccetto quella relativa al
funzionario di polizia perché da trat-
tare in sede separata. La difesa ha pre-
sentato anche documentazione ine-
rente alle lesioni riportate da Danila
Mihai Lucian, autore del furto di ga-
solio, colpito con il calcio del fucile da
Dezio e legato mani e piedi con una
corda fissata a una barra dell’azienda.
Secondo la perizia effettuata dal con-
sulente tecnico della difesa, la pro-
gnosi non doveva essere di 45 giorni

rono guaribili in 45 giorni. Rosario
Dezio, difeso dagli avvocati Giuseppe
Russotto ed Enrico Platania, venne
posto agli arresti domiciliari. Gli altri
indagati sono difesi dall’avvocato
Russotto e dall’avvocato Ferdinando
Corbino. Dei romeni, solo uno è pre-

(che ha fatto scattare l’arresto di De-
zio) ma di 20 giorni. Tant’è che, so-
stiene l’avvocato Russotto nella do-
cumentazione prodotta al giudice, il
romeno giudicato con prognosi di 45
giorni mentre lasciava l’Italia a bordo
del traghetto dopo soli 7 giorni dal
fatto, postava sul suo profilo face-

book una foto e una frase di disprezzo
verso il paese ospitante del tipo “sto
pisciando sulla mia Italia”. Nella do-
cumentazione, la difesa cita i casi di
numerosi furti consistenti in diverse
centinaia di litri di carburante pari a
150 mila euro.

G. L. L.

In contrada
Gaspanella

l’azienda dei
Dezio sotto

processo con
Angelo Bertolone

La difesa. I romeni
picchiati avrebbero
derubato l’impresa

taccuino
IL METEO
Cielo sereno. Temperature comprese fra 8
e 19 gradi. I venti, deboli, soffieranno pre-
valentemente da Ovest. Il sole sorge alle
6.21 e tramonta alle 18.02. La luna nuova
leva alle 08,01 e cala alle 20,43. Altezza on-
de: da 2 a 3 cm.
NUMERI UTILI
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-
997411. Vigili del Fuoco: contrada Mendo-
lilli, s.n. Tel: 0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro Nenni, 86.
Tel: 0932-981920. Carabinieri: via Gari-
baldi, 397. Tel: 0932.981200 oppure 0932-
981370.
Scoglitti, tel. 0932.980106. Guardia di Fi-
nanza: Viale Vol. Libertà, 16. Tel: 0932-
981894.
Capitaneria di Porto: Piazza Sorelle Ardui-
no, 22. Tel: 0932-980976 Polizia Munici-
pale: Via S.re Incardona, s.n. Tel: 0932-
514811.
Scoglitti, Tel: 0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392. Delegazione Sco-
glitti: 0932-980105. Ospedale Centralino:
0932-981111
FARMACIA DI TURNO
Spiteri, via Cavour 230/a, telefono
0932.981473

«Traina» e «Collodi», sbloccati i lavori
Appalti liberi. Consegnate due certificazioni
antimafia. Al palo resta la manutenzione stradale

Novità positive sul caso delle certifi-
cazioni antimafia che bloccano l’ini -
zio di lavori importanti dopo l’aggiu -
dicazione delle gare d’appalto. In
questi giorni sono arrivate le certifi-
cazioni “negative” per quanto riguar-
da i lavori dell’edificio scolastico “Fi -
lippo Traina” e dell’asilo comunale
“Collodi” di via Gaetano Salvemini.
Dalla Prefettura di Ragusa sono arri-
vate le due certificazioni antimafia
tanto attese relative alla ditta che si è
aggiudicata i lavori, l’impresa “Capo -
bianco Giuseppe” di Palma Monte-
chiaro. La ditta è inserita nella “white
list” e quindi può cominciare a ese-
guire i lavori che riguardano manu-
tenzioni urgenti al “Filippo Traina”,
per un importo di 33 mila euro; e di 31
mila euro al “Collodi”, danneggiato da
un incendio.

Adesso si attende la terza certifica-
zione antimafia che vede interessata
la Prefettura di Siracusa in merito ai

lavori di ripavimentazione di alcune
strade di Vittoria e Scoglitti. La deli-
bera di Giunta risale al 28 febbraio
2018. L’apertura della gara è avvenu-
ta alle ore 9 del 14 settembre 2018.
Importo previsto, 49 mila e 852 euro,
di cui 38 mila e 498 per lavori com-
presi i costi di manodopera a base d’a-

sta. La ditta che si è aggiudicata la gara
è l’Aegi Spadaro srl di Rosolini con un
ribasso d’asta del 31,23%.

In mancanza della certificazione
antimafia le buche sulle strade conti-
nueranno a mettere a rischio l’incolu -
mità degli automobilisti. Se il Comu-
ne di Vittoria non fosse stato sciolto
per infiltrazioni mafiose, l’ente a-
vrebbe potuto ordinare l’inizio dei la-
vori, riservandosi l’immediata revoca
nel caso di certificazione positiva, con
relativo pagamento del lavoro svolto.
Nel caso in ispecie, Vittoria non può
dare avvio ai lavori se non è in presen-
za della certificazione. La Commissio-
ne prefettizia si è già adoperata attra-
verso le Prefetture di competenza per
accelerare l’iter burocratico che come
si sa coinvolge anche le forze dell’or -
dine che devono raccogliere le infor-
mazioni necessarie al rilascio defini-
tivo della certificazione antimafia. Ri-
cordiamo che la Prefettura di Ragusa
ha sbloccato di recente la questione
delle certificazioni relative ai gestori
di alcuni locali pubblici di Vittoria.

G. L. L.

Sbloccate le
procedure di

avviamento degli
interventi

nell’istituto
«Traina»

Dispenza spara in diretta nazionale
«Quarant’anni di gestione mafiosa»

GIUSEPPE LA LOTA

La “bomba” è scoppiata a Roma negli
studi Rai di “Unomattina”, il pro-
gramma condotto da Franco Di Mare
e Benedetta Rinaldi, ma la deflagra-
zione è arrivata a Vittoria in tempo
reale. In studio, intervistati dai con-
duttori, siedono il commissario
straordinario del Comune di Vittoria
Filippo Dispenza e il giornalista Paolo
Borrometi.

Alla specifica domanda sul mercato
ortofrutticolo, il commissario rispon-
de: “Al mercato ortofrutticolo i 74 box
in oltre 40 anni non sono mai stati as-
segnati legittimamente, e anche i rin-
novi mai fatti con evidenza pubblica”.
Interrompe il conduttore Di Mare:
“Vuole dire che a scegliere sono state
sempre le famiglie mafiose?” Dispen -
za conferma: “Esattamente”. E ri-
prende: “Al mercato non venivano ef-
fettuati controlli all’accesso. Siamo
stati noi a ripristinarli, riscontrando
presenze di personaggi destinatari
del 416 bis che non avevano alcun di-
ritto a entrare”.

L’intervista ha provocato reazioni
al vetriolo, in primis da parte dell’ex
sindaco Francesco Aiello, che ha an-
nunciato “querela a tutela”. Nelle suc-
cessive 48 ore sui social si legge di tut-
to e di più, commenti che finiranno
sui tavoli giudiziari insieme alle que-
rele.

Aiello, soggetto di primo piano del-
la politica vittoriese che proprio 41
anni fa (correva l’anno 1978), diven-
tava sindaco di Vittoria per la prima
volta (poi rieletto nel 1988, 1995,
1997 e 2002) reagisce contattando
l’avvocato Giuseppe Russotto. “Lo
stupore per quanto riferitomi sulle

dichiarazioni del commissario
straordinario Dispensa –scrive Aiel-
lo- mi induce a verificare se effettiva-
mente pronunciate o se sono solo il
frutto di distorsioni interpretative.
Vittoria, infatti, sebbene sempre ag-
gredita da cosche mafiose per gli evi-
denti interessi economici, specie al
mercato ortofrutticolo, ha sempre re-
sistito con coraggio e determinazio-
ne; i suoi esponenti politici e istitu-
zionali, almeno fino a qualche anno

fa, si sono sempre esposti per tutelare
la legalità, attaccando ciò che è appar-
so poco legittimo e chi non si è mo-
strato trasparente nella gestione del
mercato, subendo attentati vari e fi-
nanco la scorta. Non è, quindi, possi-
bile e non è affatto vero che da “qua -
rant'anni” al mercato ortofrutticolo
l’illegalità ed il dominio mafioso ab-
biano regolato la concessione dei box,
per cui, qualora le dichiarazioni fos-
sero state effettivamente rilasciate

nei termini che mi sono stati comuni-
cati, ho il dovere di proporre querela a
tutela del mio operato, dell’operato di
tutti quegli amministratori onesti che
in questi ultimi 40 anni si sono succe-
duti e di tutti i vittoriesi per bene”.

La reazione di Francesco Aiello non
intimorisce il commissario Dispenza,
che al telefono risponde per ribadire
che le cose dette in televisione non
sono il frutto della sua fantasia ma le
citazioni estrapolate dalla relazione

che ha portato allo scioglimento del
Consiglio comunale. “Sono indignato
e nauseato- esordisce il commissa-
rio- legga le 31 pagine della relazione,
anzi vada alle pagine 25 e 26. La rela-
zione, come ho sempre detto, per la
Commissione straordinaria è la bib-
bia. Sono io che denuncio tutti. Ho già
informato dell’accaduto la magistra-
tura. Mi querelino pure, poi verifiche-
remo il contenuto della relazione. Ab-
biamo fatto tanto in questi 7 mesi per
la parte nobile di Vittoria, questa gen-
te merita ben altro dalla cronaca na-
zionale. Stiamo operando a tutela de-
gli operatori onesti. Il nostro intento
non è affatto repressivo, e la scelta di

un approccio inclusivo pone le basi
per uno sviluppo economico di lungo
termine, a salvaguardia delle catego-
rie produttive. Stiamo lavorando per
correggere le storture del sistema e
per ristabilire il rispetto delle norme e
la trasparenza delle operazioni com-
merciali; solo così si creano le condi-
zioni per una crescita reale e sana del
mercato e dell'economia di Vittoria.
Quello che ricaverò dal risarcimento,
lo devolverò all’Associazione “Marco
Valerio”, un progetto della Polizia di
Stato destinato ai circa 1000 bambini
affetti da grave patologia”.

Relazione. Dispenza
«Sono disgustato ma
pronto a ribadire il
concetto davanti
anche ai magistrati»

L’ARENA. g.l.l.)
Non c’erano
dubbi, del caso
Vittoria ci sarà
ancora da par-
lare e da scrive-
re. Mentre si
attende la sen-
tenza del Tar
Lazio che dovrà
esprimersi in
seguito al ricor-
so avverso lo
scioglimento
presentato dal-
l’ex sindaco
Giovanni Mo-
scato, e nell’at-
tesa dell’udien-
za davanti al
Gup di Catania,
(29 aprile), che
dovrà decidere
il rinvio a giudi-
zio di tutti gli
imputati dell’o-
perazione “Exit
poll” (Moscato
sarà giudicato
in udienza a
parte avendo
scelto il rito ab-
breviato), Vit-
toria sembra u-
n’arena di gla-
diatori dove ci
si allena per de-
cidere il futuro
politico della
città quando
cesserà la fase
commissariale.

Ieri l’udienza

Aiello annuncia querela, il commissario replica: «Facciano pure»
Il commissario

straordinario di
Palazzo Iacono

Filippo Dispenza

IGIENE AMBIENTALE
Ingombranti, riparte il servizio

E’ ripartito il conferimento i rifiuti
ingombranti nell'ecoisola di Via Virgilio
Lavore (contrada Giardinazzo). A partire
da lunedì 11 Marzo, riprenderà il servizio
di ritiro degli ingombranti a domicilio: per
fruirne bisogna prenotare telefonando, dal
lunedì al venerdì, dalle 9 alle 13, ai numeri
0932/090045 o 800550811.

OPERE PUBBLICHE
Teatro, pronto il progetto esecutivo

Si è svolta questa mattina, a Palazzo
Iacono, la conferenza di servizio per
l'acquisizione dei pareri relativi al
progetto esecutivo di messa in sicurezza
della copertura del Teatro comunale.
Il progetto è stato predisposto dalle
Direzioni Cuc- Opere pubbliche e
Territorio e Patrimonio, al fine di
partecipare al bando regionale che ha ad
oggetto la “promozione di interventi di
ristrutturazione, restauro, innovazione
tecnologica, messa a norma e ripristino
dell'agibilità e della fattibilità di sedi di
spettacolo di proprietà pubblica e privata”.

SECONDO GIORNO DELLA PROTESTA DEI FORCONI: «SOLO IL PUNTO DI PARTENZA NON D’ARRIVO»

Ferro non s’arrende
«Ci vediamo a maggio»
“I presidi del 7 e 8 marzo non sono un punto d’arrivo ma
di partenza. L’arrivo sarà il 26 maggio, quando si voterà
per le elezioni europee”. Mariano Ferro, leader dei Forco-
ni conclude la due giorni di protesta davanti a un nutrito
gruppo di agricoltori provenienti da Ucria (patria delle
nocciole), da Niscemi e Gela, terra nota per i pregiati car-
ciofi.

Nessuna intemperanza, niente blocchi stradali, niente
polemiche contro tizio o caio ma solo l’ammonimento ai
governi di ogni ordine e grado “perché si rendano conto
che la battaglia contro la crisi è una sola e che non può
essere divisa in vertenza del latte, del formaggio, del po-
modoro, del carciofo e delle arance. L’invasione di merce
proveniente dall’Egitto, dal Marocco e dalla Tunisia ha
messo al tappeto l’agricoltura siciliana”. I Forconi tirano
le somme e si ritengono soddisfatti del risultato. Anche se
Vittoria non ha risposto come gli organizzatori sperava-
no, “perché il forte caldo- dice Ferro- ha tenuto gli agri-
coltori nelle serre per raccogliere un prodotto che depe-
risce e che domani questo prodotto rimarrà invenduto”.

G. L.L.

In breve




